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Avrà il «luca D'Estri«*« com unicata veram ente questa «eri» ammoni- 
lione »1 suo re T Iu caso afferm ativo, non se ne «ari» ricordato 
più tardi il m onarca ormai volgente a vecchiaia, allorché hi morto 
falciò via i priucipi del suo «angue, lanciandogli ««do un fanciullo 
malaticcio di pochi anni ?

tonali promotori principali della tendenza antipapale in Francia 
-i consideravano a Roma l’arcivescovo «li Parigi Francesco llarlay
• d il confessore «lei re, il gesuita Francesco «l'Aix de La t'hai*«». 
Il cardinale Cibo «i affanno a com battere <|ucMa impressione, 
designando la lettera sottoim'ssa del re «•«•me dovuta precipua- 
mente proprio aH’arcivescovo e al confessore. XellVnloiir«!#* «lei 
|Hint«‘tice, tu ttav ia , non «i lasciarono |M*r*ua<lere. Il cardinale Pi«» 
riferisi-e, che Innocenzo X I  «i è rivolto al generale «lei gesuiti, 
nflinchè questi ammonisca il P . La Chaixe e proceda contro il 
P. Maimhourg. i cui scritti sono m«dt«> nocivi alla Chiesa anche 
nella questione «Ielle regalie.1

In  Francia l'anim a della resistenza contro il re era tu tton i 
il Vescovo di Pam iers. Il 17 luglio 16*0 il pontefice lo aveva ammo
nito a rimaner fermo, Io aveva Io«lato altam ente jmt il suo «-<uit«-gno 
irremovibile e gli aveva parlalo della sua intenzione di procedere 
risolutamente contro l ’arcivescovo di Tolosa per inosservanza «lei 
«-anoni del concilio di Lione. Nel frattem po, pero, esser giunta 
una lettera regia, in cui il re Luigi « m  sottomissione liliale an
nunciava la venuta «lei cardinale D 'Kstrfas «piale inviai«* nella 
quest itine «Ielle regalie. Perciò il procedimento contri» il metropolita 
di Tolosa era stato  proerastinalo.*

F rattanto  erano giunte in K«mia relazioni suirassem blea del 
clero francese a .Saint~4»ermain. la quale in un imlirizzo «lei IO lu
glio Itwo a Luigi X IV  aveva preso in m«nlo sconvenientissimo le 
parti «lei re e protestato con tre  il * procedimenti» inconsueto • del 
pontefice. I membri delPassemblea. vi si diceva, arevano appreso 
con rincrescimento estremo, che il papa aveva diretto un Hreve 
al re, in eui non solo lo ammoniva a non sottom ettere talune 
«lell«* nostre chiese al d iritto  di regalia, ma lo miuacrtava di 
««•nini «Iella sua autorità, ove il re non si sottomettesse alle rim o
stranze paterne «lei pontefice. Kssì hanno eonsiderat«» «»me biro 
obbligo «li non tacere in una circostanza rosi im portante, in cui 
avevano dovuto sentire con lore dolore grandissimo, «>he si m inac
cia il Aglio e protettore più anziano della t'hie»a nella maniero ado
perata in altre oerasioui contro principi che avevan«* usurpato i 
d iritti di «issa. Kssi orano costretti a considerare collettivam ente 
con dolore questo precedimento inconsueto, che ero adatto pint-
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